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SPORT il Cittadino

PODISMO

DOMENICA LA “LODI CHE CORRE”
BANCO DI PROVA PER OTTOBRE
PER IL GP SAN BERNARDO

LODI Il circuito podistico Fiasp domenica avrà San
Bernardo come fulcro. Nel carnet delle non competiti-
ve c'è infatti la "Lodi che corre",marcia giunta alla se-
staedizione (dalla seconda, nel 2011, coincide con la sa-
gra del quartiere lodigiano) eprimobancodi provaor-
ganizzativo del Gp San Bernardo, pronto poi ad
allestire la LausHalfMarathonquattro settimanedo-
po. I percorsi previsti saranno tre, condistanzedi 7, 14
e21 kma ricalcare in granpartequantopropostonella
scorsa stagione: labella novitàdi questo2015è il ritor-
nodella Forestadi Pianura, di nuovo inprogrammado-
po l'inagibilità del 2014. La partenza è fissata per le 7
nel piazzale dell'oratorio di San Bernardo: ci si potrà
iscrivere finoa5minuti primadellapartenzaunica, fis-
sata alle 7.45e "celebrata" daun colpodi pistola scac-
ciacani del parrocodonGuglielmoCazzulani. Iscriversi
costa4euro conuncestodi prodotti alimentari e 2eu-
ro senza riconoscimento (maggiorazionedi 0,50euro
per i non tesserati Fiasp); per info Silvio Furiosi
(335/1234893).

ATLETICA LEGGERA

Un mese alla “mezza” di Lodi:
già arrivate 800 iscrizioni
LODI Manca un mese al debutto di
Lodi nell'effervescente mondo del-
le mezze maratone. L'appunta-
mento con la Laus Half Marathon è
infatti fissato per domenica 25 otto-
bre, quando piazza della Vittoria
verrà invasa da una folta delegazio-
ne di appassionati della corsa a cac-
cia del personale sulla distanza in
una gara omologata Fidal e inserita
nel calendario regionale. Nono-
stante il periodo dell'anno densissi-
mo di grandi gare su strada in Lom-
bardia (sette giorni prima è in ca-
lendario la “mezza” internazionale
di Cremona, mentre il giorno stesso
ci sarà il “Trofeo Monte Stella” a
Milano) la Laus Half Marathon or-
ganizzata dal Gp San Bernardo sta
raccogliendo notevoli consensi: so-
no già infatti quasi 800 le iscrizioni
inviate, a superare i 700 parteci-

panti obiettivo minimo degli orga-
nizzatori e a spostare più in alto
l'asticella. «Ora puntiamo a toccare
quota 900 - dichiara Pietro Chia-
relli, responsabile organizzativo
della manifestazione -: è significa-
tivo il fatto che quasi metà delle
adesioni arrivino dal Lodigiano».
La “mezza” del 25 ottobre sarà un
vero spot per la città. Da piazza del-
la Vittoria i corridori si sposteranno
in via Marsala, le tappe successive
per sommi capi saranno San Ber-
nardo, la Vecchia Cremonese, Sel-
vagreca, Piarda Ferrari, il Belgiar-
dino, Montanaso, San Grato, viale
Dalmazia e il traguardo all'ombra
del Duomo. A dare una mano sa-
ranno alpini, Protezione civile e
Carabinieri, ma il Gp San Bernardo
è sempre alla ricerca di appassio-
nati della corsa per rendere più

semplice la gestione di una gara che
coinvolgerà l'intera città per un'in-
tera mattinata (via alle ore 9.30,
chiusura attorno alle 12.15): per
candidarsi al ruolo di volontario si
può contattare lo stesso Chiarelli al
numero 334/1604432 o all'indirizzo
e-mail info@laushalfmara-
thon.com.
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25 OTTOBRE
La maglietta
ufficiale
della prima
edizione
della Laus
Half Marathon
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Fanfulla alla “mission impossible”:
nello sprint le speranze di salvezza

SERIE B MASCHILE

Gli uomini
a Genova,
ma non c’è
un lodigiano
LODI C'era una volta la Fanfulla
maschile a “trazione” lodigiana.
Dieci anni fa (era il 12 giugno 2005)
in una sfortunatissima finale B in-
terregionale dei Societari Assoluti
all'“Arena” di Milano il club giallo-
rosso schierò 11 atleti “prodotti” dal
campo di Lodi su 15 partecipanti:
nel Girone Nord-Ovest della Serie
B che andrà in onda domenica su
programma tecnico ridotto a Geno-
va di lodigiani invece non ce ne sa-
ranno. Sarà una Fanfulla di “matri-
ce” varesina (con ben 7 atleti su 12
provenienti dal vivaio della Caira-
tese) quella che proverà a ripetere
(peraltro nello stesso impianto) il
successo ottenuto nella stagione
2014 sempre nel raggruppamento
nordoccidentale. L'atleta dal mag-
gior blasone è ovviamente Gianluca
Simionato: l'azzurro nel decathlon
verrà impiegato nei lanci, con cre-
denziali anche da podio sia nel gia-
vellotto (assieme a Stefano Contini)
sia nel disco, in questo secondo ca-
so spalleggiato da un altro poliva-
lente come Luca Dell'Acqua. Un'al-
tra carta “pesante” è quella della 5
km di marcia, in cui Manuel Gior-
dano ha ottime chance per ripetere
il successo del 2014. Purtroppo in
questa stagione il programma delle
finali B maschili non comprende né
il peso né il triplo: la società giallo-
rossa non potrà quindi schierare
Paolo Vailati e dovrà dirottare Edo-
ardo Accetta nel lungo. Campo
partenti abbastanza ricco nello
sprint, con Stefano Lamaro e Marco
Cefis alla caccia di un buon piazza-
mento rispettivamente nei 100 e
nei 400. Due esordi importanti nel-
le finali dei Societari giallorosse so-
no quelli di Marco Zanella ed Edo-
ardo Melloni: il primo è atteso al
banco di prova dei 400 ostacoli, il
secondo potrebbe approdare al
quarto posto dei 1500 dietro al ter-
zetto di milanesi Mor Seck-Luca
Leone-Goran Nava. Con le staffette
schieriamo invece Signorini-Fon-
tana-Coriani-Accetta nella 4x100 e
Dell'Acqua-Zanella-Lamaro-Co-
riani nella 4x400. La squadra è si-
curamentebuona,ma(comel'anno
scorso) anche una vittoria finale
consegnerebbe solo un “diritto di
prelazione” nei ripescaggi in Ar-
gento 2016 difficilissimo poi da far
fruttare. Ergo: la prossima prima-
vera (salvo colpi di scena regola-
mentari) si ricomincerà ancora
daccapo.
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Il presidente Cozzi non si fa illusioni
dopo i forfait di La Tella e Ripamonti:
«Le ragazze dovranno dare il 110%»

OBIETTIVO  
“TOP 8”
Ilaria Burattin
al “Picchi”
di Jesolo
cercherà
di portare
punti
alla Fanfulla
nei 400 piani
e nelle due
staffette

CESARE RIZZI

LODI La Fanfulla confida in un
week end a tutto sprint per con-
quistare la salvezza. Domani po-
meriggio e domenica mattina allo
stadio “Picchi” di Jesolo la settima
finale Oro dei Societari Assoluti
delle fanfulline misurerà ancora
una volta le ambizioni di salvezza
giallorosse. Se in primavera piaz-
zarsi nelle prime otto posizioni e
mantenere la categoria pareva
una missione piuttosto agevole,
ora a fronte delle assenze di don-
ne-chiave come Silvia La Tella e
Alessia Ripamonti la scalata è ben
più ardua, tanto da far sembrare
l'ottavo posto una sorta di oasi nel
deserto da conquistare a tutti i co-
sti.
«Arrivare ottavi sarebbe il non
plus ultra, più realisticamente ri-
schiamo d'essere noni o decimi -
commenta alla vigilia il presiden-
te Alessandro Cozzi -: l'importan-
te comunque è che tutte le ragazze
diano il 110 per cento e che metta-
no tanto orgoglio nelle loro gare.
Anche raggiungere quasi 18.300
punti nella fase di qualificazione
regionale non era semplice eppu-
re ci sono riuscite». A Jesolo come
sempre non conteranno le presta-
zioni tecniche ma le posizioni in
classifica: a “muovere” la gradua-
toria saranno solo i piazzamenti
nella “top 8”. L'unica atleta che
può fare il colpaccio è Giulia Riva:
nei 200, senza Gloria Hooper, è la
favorita e anche nei 100, alla luce
di una buona condizione di forma,
potrebbe far saltare il banco. La
vincitrice del premio “Eugenio
Castellotti” correrà anche la
4x100 da ultima frazionista, dopo
che il testimone sarà stato affare
di Eleonora Cadetto, Ilaria Burat-
tin e Valentina Zappa. Burattin e
Zappa saranno le pedine rispetti-
vamente per 400 e 800: per la pri-
ma ci sono buone chance di entra-
re nelle prime 5-6 piazze e di por-
tare punti, per la seconda la “top
8” è missione ardua. Se la 4x100
può ambire al podio anche la
4x400 può credere in una “top 5”:
oltre a Burattin e Zappa correran-

no le ostacoliste Clarissa Pelizzola
e Giulia Ragazzi. Punti sono attesi
anche dalla stessa Pelizzola, sulla
carta settima nei 400 ostacoli, e da
Manuela Vellecco, in gara nei 100
ostacoli come possibile “mina va-
gante” per le prime cinque posi-
zioni.
Il mezzofondo merita un discorso
a parte. Il club giallorosso ha scel-
to di giocare i “jolly” di una doppia
presenza nei 3000 siepi e nei
5000: nella prima specialità Fede-
rica Galbiati e la junior Martina

Gioco possono marcare punti,
nella seconda il compito di entrare
nelle otto per la stessa Galbiati e
per la 17enne Micol Majori (più in
palla nelle distanze lunghe e per
questo impiegata un po' a sorpre-
sa sui 5000) è decisamente più
difficile. Così come difficile sarà
pure l'avventura della lodigiana
Maria Teresa Cortesi, iscritta a una
5 km di marcia che conta addirit-
tura quattro tra azzurre e azzurri-
ne del “tacco e punta”. Strada in
salita anche nei concorsi: Valenti-

na Leomanni è il faro grazie alle
sue credenziali da “top 5” nel
martello, mentre possono entrare
in zona punti Celeste Sfirro nel
giavellotto, Valeria Paglione nel
lungo e mamma Elena Salvetti nel
triplo. “Missione punti” compli-
cata per Giorgia Vian nell'asta,
addirittura improba per Serena
Moretti nel disco e Giulia Bernardi
nel peso. Gli orizzonti non sono
dei più allegri: per salvarsi occor-
rerà parecchia “vis pugnandi” e
anche un po' di fortuna.


